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Educare per immagini, la riscoperta
Il libro. Roberto Farné, ordinario di Didattica generale all'Università di Bologna, ripercorre il ruolo della dimensione
iconica nell'insegnamento, spesso sottovalutata: dal primo sussidiario del 1658 alla svolta delle figurine Panini

GIULIO BROTTI

In unafiabadiAnder-
sen compare un magico libro
illustrato da cui i personaggi
escono e rientrano, a mano a
mano che se ne sfogliano le pagi-
ne. Prendendospunto da questo
racconto, il filosofo Walter
Ben j amin osse rvava però che di
fatto «non sono le cose,usamdo
dalle pagine, ad andareincontro
aun bambino

con le immagini di un libro;
è ilbambinostesso, guardando-
le, a penetrare in esse, cementi
ammasso di nuvolechesi riem-
pia della luce ntezza di colori del
mondo figurale».
Al ruolo della di-

mensione iconica
nell' i nsegnamen-
to,nella lettura e riai
gioco infantile Ro-
bertoFarné,ordina-
rio di Didattica ge-
neraleal'Università
di Bologna, ha dedi-
cato il bel volume
«Abbecedari e figu-
rine.Educare conte
immagini d a C omenio ai Poké-
mon» (Marietti, 230 pagine ac-
compagnate ovviamente da nu-
merose illustrazioni, 24 euro).
Per laverità,nellepagineini-

zialí di questo suo libro Farné
sottolinea come le istituzioni
scolastiche abbiano spesso diffi-
dato delle immagini; secondo il
modello tradizionale della «le-
zione-lettura», infatti, l'assetto
della comunicazione didattica
andrebbe rigidamente orienta-
to, evitando gli elementi di di-
strazione: «L'insegnante vor-
rebbe esclusivamente sudi sé lo
sguardo dei suoi anici/Lessando
convinto che solo se essi lo guar-
dano, allora lo ascoltano».

Professore. le Immagini possono
anche procurareun piacere esteti-
co; e la didattica tradizionale non

concedeva molto al «principio di
piacere».
«No, non molto. Alungo nella
scuola è prevalsa l'ideache l'in-
segnamento dovesse avere un
aspetto coercitivo e che non ci
fosse apprendimento senza
l'eserciziodiunafaticaíntellet-
tuale. "Guardi solo le figure,
senza preoccuparti di leggere!"
si diceva ai bambini che si sof-
fermavano sui libri illustrati o
suifumetti. Per fortuna questo
pregiudizio è in gran parte ve-
nuto meno, anche grazie alla
diffusione di una letteratura per
l'infanzia in culle illustrazioni
sollecitano la verbalizzazione di

ciò che è rappresen-
tato.L'immaginedi-
viene qui un "cata-
lizzatorediparole":
capita speesso,quan-
dosisfogliainsieme
aunbambinounodi
questi libri,di esse-
re piacevolmente
subissati didoman-
de e commenti su
ciò che si sta osser-
vando.Peraltro,an-

che leparolenutrono l'immagi-
nario: quando leggiamo un testo
semanticamente pregnante -
come la pagina di un romanzo
- noi diamo forma nella nostra
mente allescene, ai personaggi,
agli oggetti».

Roberto Farné,
Università dl Bologna

Stupiscetuttaviache anche Bruno
Bettelheim-un autore citatisslmo
nei manuali di pedagogia e assai
Interessato ai valoreeducativodel-
leflabe -fosse molto criticoverso
!libri illustrati perl'infanzla. Come
si spiega questa diffidenza?
«$ette lheim assegnava una pre-
minenzanetta alle parole sulle
immagini: in un saggio scritto
insieme a Karel Zelan, "Impara-
re ateggere", affermava drasti-
camenteche solo graziealle illu-
strazioniglieditoririuscirebbe-
ro a rendere attraentt anche "dei

«Fatry Tales», illustrazione dl Jessle W Ilicox Smith

,.1 i1T9
L'album delle figurine Panini
dedicato al Risorgimento

libri stupidi", mentre i bambini
così non sarebbero motivati alla
lettura, "essendo in grado di in-
dovinaredallefigureil racconto
del testo che le accompagna".
L'atteggiamento dì Bettelheím
si spiega con un retaggio eb rai-
co, con la fede nella centralità
della "parola" come vero stru-
mento di rivelazione della pre-
senza di Dio. Non a caso, egli
portava come esempio dellasua
visione pedagogica la yeshiva, la
scuola ebraica ortodossa, dove
ai bambini si insegna aleggere
dlrettamentedalla Bibbia, sen-
za censure né abbellimenti del.
testo».

Parta un altro appassl o nato!ettore
della Bibbia, Giovanni Amos Come-
nio, si deve il primo grande libro
illustrato peri bambinl.lnchecosa

consisteva la portata innovativadl
quest'opera?
«L'Orbis sensualium pictus (il
"Mondo illustrato'), dopo la
prima edizione de11658 inlati-
no etedesco, continuò a essere
stampato per almeno due secoli
Su questo "sussidiario" -così lo
definiremmo oggi - imparò a
leggere e a scrivere anche Goe-
the. L'intuizione geniale di Co-
menio è che l'immagine possa
avere un ruolo di rinforzo nel-
l'apprendimento delle parole:
l'obiettivo dell'Orbis è che i
bambini imparino i vocaboli
collegandoli alle cose daesside-
signate. Non solo:lo stessoap-
prendimento dell'alfabeto parte
da figure concrete,soprattutto
daimmagi lidianimaliedailoro
versi; lapecora,chebela, sta per
la lettera B, l'oca, che fa "ga ga",

sta per la G, e così via».

Ai testi didattici eai libri Illustrati
si e aggiunto poi un nuovo medium
iconlco,lafigurina. Chl hacompiuto
una certa età, ricorda con affetto i
primi album delle Edizioni Panini,
quelli dei calciatori ma anche altri
(tracui uno, bellissimo,sulla «Sto-
ria dei Risorgimento Italiano»).
«lnuñ ipoteticaclassificadei
repertori di immagini per bam-
bini, non si sarebbe portati ad
attribuire alle figurine uno dei
primi posti. In realtá, la ditta
dei fratelli Panini ha segnato
una svolta nella storiadi questo
medium, poiché lo ha reso au-
tonomo: in precedenza le figu-
rine abbinate come gad-
get a determinati prodotti, dal-
le sigarette al famoso estratto
dicarne Liebig; di norma i ge-
nitori acquistavano quegli arti-
coli e regalavanopoilefigurine
ai figli. Nel 1961, invece, fu pub-
blicato il primo album Panini
dei calciatori del campionato
italiano ibambinicompravano
inedicola le bustine in cui era-
no contenute le figurine,incol-
lavano queste ultime negli ap-
positi spazi e si scambiavano
poitra loro le immagini "dop-
pie"».

Nacquero anche delle leggende, ri-
guardo al le figurine «i ntrovab!li»:
In particolare, quella del portiere
atalantino Pier tuiEi Pizzaballa,tra
I ca ki atori del camplonato 1963-64.
«Soprattutto,c:onl'avvento del-
le figurine Panini andarono
combinandosi diverse attività.
dal gioco al bricolage, al colle-
zionismo.11pungolo era dato da
un sentimento di horror vacui,
dal disagio che si provava sfo-
gliando un album ormai quasi
completo ma m cui appariva an-
coraqualchespazio bianeo,nei
posti destinati a ospitare le po-
che figurine mancanti».
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